Il giorno 3 marzo 1997,
tra

la Banca Popolare di Ancona S.p.A. rappresentata da Barchiesi Rolando e Principe Corrado
e

la FIBA/CISL 
rappresentata da Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini e

Torresi Francesco

la FISAC/CGIL rappresentata da Cervelli Roberto
la FABI rappresentata da Merlini Pietro, Federici Giorgio e Angelelli Luigi
la SINDIRIGENTICREDITO rappresentata da Cambi Mario,Paolucci Roberto, Simonetti Bruno e Del Savio Maurizio
si è convenuto quanto segue.

Art. 1


In relazione alla necessità di attivare interscambi di personale tra strutture centrali e periferiche della Banca Popolare di Ancona S.p.A. e delle Aziende di cui la predetta Banca detiene il controllo o facenti parte, per il suo tramite, del gruppo Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino, sia nelle fasi iniziali dell’azione di controllo societario sia al fine di favorire un razionale avvio delle procedure e delle attività comuni, il personale della Banca Popolare di Ancona S.p.A. potrà essere inviato in missione presso le unità produttive interessate ai richiamati processi di integrazione funzionale ed operativo, anche ai fini di processi di formazione, addestramento e riconversione professionale.


A tal fine le parti firmatarie il presente accordo concordano sull’opportunità di introdurre, in via sperimentale, l’istituto del “distacco” sia per singoli lavoratori che per gruppi dei medesimi.


Tale istituto sarà di volta in volta attivato previo confronto tra le parti firmatarie del presente accordo, tenendo presente che il “distacco” non potrà avere una durata superiore a dodici mesi, eventualmente prorogabili, sentite le OO.SS. stipulanti il presente accordo, di ulteriori sei mesi. Per quanto attiene particolari e specifiche funzioni direttive e/o gerarchiche le parti potranno prevedere una specifica deroga.


Continuando il rapporto di lavoro del personale interessato al “distacco” ad essere disciplinato dalla normativa nazionale ed aziendale (compresa quella previdenziale) tempo per tempo vigente presso l’azienda distaccante, il confronto tra le parti, in particolare, si incentrerà - dopo la preventiva informativa dell’Azienda - sulle motivazioni e sulle funzioni interessate al provvedimento, sulle dimensioni quantitative e sulla durata dello stesso, nonché sulla modalità di rientro dei lavoratori interessati, rimanendo nella esclusiva facoltà dell’Azienda distaccante l’individuazione definitiva dei relativi nominativi interessati.


L’Azienda, tenute presenti, le esigenze tecnico-organizzative, darà priorità ad eventuali disponibilità espresse da lavoratori eventualmente interessati.


Al personale distaccato verrà corrisposto, nei limiti e con le modalità di cui ai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro ed intese aziendali, il trattamento economico previsto per le missioni temporanee, senza per altro applicare le riduzioni rispettivamente previste dal 4° comma dell’art. 55 del CCNL  22/11/1990 e dal 6° comma dell’art. 112 del CCNL del 19.12.1994.


Al personale distaccato verrà corrisposto, nei limiti e con le modalità di cui ai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro ed intese aziendali, il trattamento economico previsto per le missioni temporanee, senza peraltro applicare le riduzioni rispettivamente previste dal quarto comma dell’art. 55 del CCNL 22/11/1990 e dal sesto comma dell’art. 112 del CCNL del 19/12/1994.

Con esclusione dei primi due mesi, anche non consecutivi di distacco, compete inoltre ala lavoratore distaccato un’indennità straordinaria, per ciascun mese di ulteriore distacco (l’eventuale frazione verrà corrisposta pro quota), pari a:

a)  per distacchi fra regioni non confinanti tra di loro:

    1.a) di L. 1.500.000 qualora trattasi di lavoratore appartenente alla categoria del personale direttivo;


2.a) di L. 900.000 qualora trattasi di lavoratore non appartenente alla categoria del personale direttivo;

b) per distacchi fra regioni tra di loro confinanti:

    1.b) di L. 1.000.000 qualora trattasi di lavoratore appartenente alla categoria del personale    direttivo;


2.b) di L. 600.000 qualora trattasi di lavoratore non appartenente alla categoria del personale direttivo.

  

La disciplina di eventuali distacchi all’interno della stessa regione troverà definizione, di volta in volta in appositi accordi.



Quanto previsto al presente articolo potrà essere rivisto ogni biennio (a partire dalla data di sottoscrizione) a richiesta di una delle parti firmatarie il presente accordo.
Art. 2


La possibilità che eventuali spese direttamente sostenute dall’Azienda ed attinenti la colazione di lavoro in occasione di momenti di formazione e/o addestramento e/o analoghi possano incidere - anche parzialmente - nella corresponsione della relativa diaria agli aventi diritto, viene prevista tra le parti firmatarie del presente accordo, previa preventiva intesa da effettuarsi di volta in volta per l’attivazione.


Qualora l’intesa preveda l’assorbimento della diaria nella misura di 1/3, l’Azienda corrisponderà ugualmente il relativo  buono pasto.


La fattispecie presa in esame nel presente articolo è quella relativa a momenti di formazione e/o addestramento e/o analoghi nei quali l’effettuazione della colazione di lavoro è strettamente collegata alla didattica utilizzata. 

Art. 3  


Per il personale comandato in trasferta ed autorizzato ad utilizzare la propria autovettura verrà applicato, a far tempo dal 1 gennaio 1997,  il rimborso chilometrico secondo la seguente tabella:

· per auto con alimentazione a gasolio, Lire 500

· per auto con alimentazione a benzina:

a)  fino a 1300 cc, Lire 450

b)  oltre 1300 cc, Lire 600


Entro i primi 15 giorni di ogni anno le parti firmatarie del presente accordo si incontreranno per verificare la congruità delle tabelle di cui al comma che precede onde concordarne l’eventuale adeguamento. 


Per la determinazione delle distanze si fa riferimento alle distanze indicate nelle carte stradali edite dal T.C. I. , avendo riguardo al percorso più diretto effettuabile con mezzo pubblico.


In merito alla copertura assicurativa dei danni derivanti alle autovetture del personale dipendente comandato in trasferta ed autorizzato ad utilizzare la propria autovettura, in seguito ad incidenti occorsi per propria responsabilità ed idoneamente documentati, l’Azienda assume a proprio diretto carico agli oneri relativi.


Rientra nella copertura di cui al comma che precede l’ utilizzo della propria autovettura da parte di dirigenti sindacali delle OO.SS. firmatarie il presente accordo in occasione di incontri indetti dall’ Azienda.

Art. 4


Con la sottoscrizione del presente accordo le parti hanno voluto amichevolmente comporre ogni eventuale divergenza relativa alle materie di cui agli art. 2 e 3 del presente accordo emersa nel periodo antecedente la data del presente accordo.
